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Sezione 1 ɀ CONTESTO E RISORSE 
Premessa 
Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa, relativo all'I.C. "Giovanni XXIII" di Altavilla Silentina, tiene conto di 
quanto previsto dalla Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la "Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti", i traguardi individuati nel RAV, gli 
Obiettivi di processo e le azioni del Piano di Miglioramento. 
Il PTOF è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività e delle scelte di gestione 
e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di indirizzo prot. n. 3504/A19 del 
29/09/2015; ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta dell'11 gennaio 2016, delibera 
n.33; è stato approvato dal Consiglio d'Istituto nella seduta del 13 gennaio 2016, delibera n. 8. 
La revisione/integrazione del documento per l'anno scolastico 2018/19 è stata condivisa dal Collegio dei 
Docenti, nella seduta del 29 ottobre 2018, che ha approvato il Piano di formazione d'Istituto, parte integrante del 
PTOF, delibera n.37; è stata approvata dal Consiglio d'Istituto nella seduta del 30 ottobre 2018, delibera n. 180. 

)Ì 04/&ȡ ÃÏÓȭîȩ 
Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa è il documento fondamentale attraverso il quale la scuola dichiara la 
propria identità culturale e progettuale; è il progetto, completo e coerente, che racchiude tutta l'attività 
dell'Istituzione scolastica: il curricolo, l'impostazione metodologico -didattica, le iniziative di arricchimento 
formativo (progetti, attività, concorsi, uscite didattiche, viaggi d'istruzione...), gli interventi a favore del processo 
d'inclusione degli alunni, l'organizzazione, l'interazione con il contesto di appartenenza, l'utilizzo delle risorse 
presenti sul territorio, la valutazione, la promozione e la valorizzazione delle risorse umane, la gestione delle 
risorse strumentali. Esso rappresenta lo strumento di coordinamento delle attività individuali e collegiali della 
comunità scolastica coinvolgendo, a parità di diritti e doveri, gli studenti, il personale scolastico, i genitori, gli enti 
pubblici e privati interessati, definendo, inoltre, in modo chiaro il patto formativo tra le suddette figure durante 
l'intero corso di studi.  
È attraverso questo progetto che la scuola persegue le sue finalità fondamentali: educare, istruire e formare 
anche professionalmente gli allievi; garantire il diritto allo studio nel rispetto dell'identità e delle potenzialità di 
tutti e di ciascuno; assicurare agli alunni livelli essenziali di competenza. 
L'art. 3 del DPR n. 275 del 1999, novellato dalla Legge n. 107 del 13 luglio 2015, comma 14 punto 4, affida al 
Dirigente Scolastico la definizione degli "indirizzi per l'attività della scuola e delle scelte di gestione e 
amministrazione". L'elaborazione del Piano è di competenza del Collegio dei Docenti e la sua approvazione del 
Consiglio d'Istituto. Le Istituzioni Scolastiche predispongono il documento entro il mese di ottobre dell'anno 
scolastico precedente al triennio di riferimento; lo stesso può essere rivisto annualmente entro il mese di 
ottobre, (Legge n. 107/2015, comma 12). 
Il nostro Istituto Comprensivo si prefigge di coniugare l'educazione e l'istruzione con la massima attenzione 
all'individualità dell'allievo, al suo percorso di crescita affettiva e culturale, tramite progetti qualificati e mirati: è 
ÕÎ ȰÆÁÒ ÓÃÕÏÌÁȱ ÄÏÖÅ ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÛȟ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÉÄÅÅ ÓÏÎÏ ÆÁÒÉ ÃÈÅ ÄÁÎÎÏ ÌÕÃÅ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
personalità. Il Piano îȟ ÄÕÎÑÕÅȟ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÐÅÎÓÁÔÏ Å ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 
ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ȰÌÏÃÁÌÅȱȟ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÎÄÏ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ Å ÄÁÎÄÏ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÁÉ ÂÉÓÏÇÎÉ 
che emergono dalla comunità in cui la scuola opera; tutto ciò è finalizzato ad innalzare il livello di scolarità e il 
tasso di successo scolastico, rilevando le difficoltà e i disagi e promuovendo le potenzialità e le eccellenze. 
,Å ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÎÏÒÍÁÔÉÖÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȟ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÄÁÌÌȭapprofondimento pedagogico 
svolto dal Collegio dei docenti e dalle sue articolazioni, costituiscono i principi fondamentali per identificare:  
la MISSION (finalità fondamentali che caratterizzano la nostra scuola), la VISION (obiettivi educativi e formativ i 
che la scuola si propone e valori che sostengono la sua azione, rappresenta la direzione verso cui ci si intende 
muovere e la previsione delle aspettative relative a ciò che la nostra scuola dovrebbe essere in futuro).  
RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
À Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 , concernente il Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÒÅÃÁÎÔÅ 
ÎÏÒÍÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȱ; 

À Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante Ȱ$ÅÌÅÇÁ ÁÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ 
ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȱ; 

À Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 concernente la Ȱ$ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ 
ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ φό ÍÁÒÚÏ φττχȟ ÎȢ ωχȱ e in 
particolare gli allegati A, B, C e D; 

À Decreto -legge 1° settembre 2008, n. 137 , convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 
169; 

À Decreto del Presidente della Repubblica 20  marzo 2009, n. 89 recante Ȱ2ÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ 
ÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÁÌÅȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȱ ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φτȟ ÃÏÍÍÁ τȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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6 agosto 2008, n. 133; 
À Regolamento emanato con DPR ςς ÇÉÕÇÎÏ ςππωȟ ÎȢ ρςςȟ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÅ ȰCoordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 
del decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ÏÔÔÏÂÒÅ φττόȟ ÎȢ υϊύȱȠ 

À !ÔÔÏ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÅÌ -)52 ÄÅÌÌȭψ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςππω armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed 
organizzativi con gli obiettivi previsti dal regolamento emanato con D.P.R. del 20 marzo 2009 n. 89; 

À "Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione" emanate con 
D.M. n. 254 del 16 novembre 2012.  

À Legge 13 luglio 2015 , n. 107 recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti". 
 

Contesto e risorse del territorio  
Aspetti geografici e urbanistici  

Il comune di Altavilla Silentina è situato a sud della provincia di Salerno ed  ha una 
estensione di 52,20 kmq, di cui il 40% in pianura e il 60% in collina. Confina con i comuni 
di Serre, Postiglione, Controne, Castelcivita e Albanella. Il fiume Calore lambisce il comune 
e ne delimita per buona parte i confini. Altavilla è situata a 274 metri sul livello del mare e 
gode di una vista panoramica che spazia dall'isola di Capri, comprende la costiera 
amalfitana e copre tutta la parte centro-nord della Piana del Sele, infatti è circondata da 
importanti centri turistici: Paestum, Grotte di Pertosa e di Castelcivita, Contursi Terme, 
Costiera Amalfitana e Cilentana. La sua popolazione è di circa 7000 abitanti distribuiti nel 
capoluogo e nelle numerose contrade che la circondano: Cerrocupo, Cerrelli, Falagato, 
Scalareta, Olivella, Borgo Carillia. La parte collinare è quasi interamente coperta da uliveti 
Å ÎÏÎ ÍÁÎÃÁÎÏ ÖÉÇÎÅÔÉ Å ÁÌÂÅÒÉ ÄÁ ÆÒÕÔÔÁȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ î ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÆÁÖÏÒÉÔÁ ÄÁÌÌÁ 
dolcezza del clima.  

Aspetti storici  
Il  territorio  di Altavilla  è stato  abitato  fin dalla  preistoria  ma la storia 
dell'attuale borgo è cominciata nella seconda metà del secolo XI, quando i 
Normanni edificarono il paese a forma triangolare cingendolo di mura con 
delle porte d'ingresso. Fondatore del borgo medioevale è considerato 
Roberto il Guiscardo, della casata francese degli Hauteville, da  cui  prende 
il nome  il paese. Il  9 settembre 1862, per  distinguerla 
dalle  altre  città  con  lo stesso nome, fu definitivamente adottato il nome 
di Altavilla "Silentina", perché situata tra i due fiumi Sele e Alento.  
Di  particolare  interesse sono il  Castello  (del secolo XI), 
che  sovrasta  l'abitato, e il Convento di San Francesco (costruito nel 1425) 
dove sono conservate due tele di Francesco Solimene.  

Aspetti economici  
In passato, la diffusa produzione di pomodori ha dato origine alle fabbriche di trasformazione del prodotto 
stesso, soppiantando il tabacchificio e la sua coltura. Attualmente, le fabbriche attive sono due: Ȱ2)30/,)ȱ Å 
Ȱ-!2253/ȱ ÃÈÅ ÄÁÎÎÏ ÌÁÖÏÒÏ ÓÔÁÇÉÏÎÁÌÅ Á ÃÅÎÔÉÎÁÉÁ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅȢ 0ÅÒ ÌÁ ÔÒÁÓÆormazione delle olive, prodotto tipico 
del posto, esistono cinque frantoi; un solo mulino, in località Pietra Marotta, per la macina del grano. La zona 
industriale è situata nella contrada di Borgo Carillia, che ospita la SLAICORD per 
la lavorazione del cordame e la SOCOME che produce prefabbricati. 
Sul territorio sono inoltre presenti numerosi laboratori artigianali ed aziende 
ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÂÕÆÁÌÉÎÏ ÃÕÉ ÓÉ 
abbinano spesso industrie casearie che ne hanno recentemente incrementato 
ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ  
&Á ÄÁ ÓÆÏÎÄÏ ÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÁÌÔÁÖÉÌÌÅÓÅ ÌÁ "ÁÎÃÁ ÄÉ #ÒÅÄÉÔÏ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÏȟ ÃÏÎ ÓÅÄÅ 
centrale nella località di Cerrelli e con uno sportello nel capoluogo. 
   

 
 

RISORSE AMBIENTALI
Parco "La Foresta"
Bosco "Chianca"
Bosco "Macchia"

Fiume Calore

RISORSE CULTURALI
Banda musicale
Coro polifonico

Compagnia teatrale
Tradizioni locali

Associazioni culturali
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RAV: contesto e risorse 
 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

Opportunità Vincoli 
L'IC opera in una realtà territoriale con un livello tendenzialmente medio-alto dal punto di 
vista culturale, economico e sociale. Ciò favorisce la condivisione e la realizzazione di 
percorsi didattici aggiuntivi per l'arricchimento dell'offer ta formativa. L'incidenza degli 
studenti con cittadinanza non italiana, riferibile al 4,9% degli iscritti nell' a. s. 2013/2014, 
ha permesso di: arricchire l'azione formativa in una prospettiva di integrazione; 
promuovere l'acquisizione di positivi comportamenti sociali nell'ottica dell' esercizio di 
una cittadinanza attiva e responsabile; cogliere l'opportunità di accesso ai Piani di zona 
(progetti di mediazione culturale). 

La presenza crescente di studenti con 
famiglie immigrate, con una situazione 
economica instabile e un evidente gap 
culturale, pone dei vincoli di spesa per la 
progettazione di attività di sostegno allo 
svantaggio e all'inclusività. 

 

TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 

Opportunità Vincoli 
Il territorio del Comune di Altavilla Silentina, situato a sud della provincia di Salerno, ha 
un'estensione di 52 kmq su cui risiede una popolazione di circa 7000 abitanti. Sul territorio 
sono presenti numerosi laboratori artigianali, industrie conserviere ed aziende agricole, 
che si caratterizzano soprattutto per l'allevamento bufalino cui si abbinano spesso 
industrie casearie. L'IC si pone sul territorio come unica agenzia formativa e, in mancanza 
di risorse e competenze locali, risulta sempre disponibile a collaborare con altre agenzie e 
associazioni del territorio, permettendo l'utilizzo di locali e attrezzature scolastiche 
nell'interesse dei bisogni dell'utenza. La scuola intrattiene rapporti di stretta 
collaborazione soprattutto con l'ente comunale in relazione ai servizi da attivare e alle 
risorse economiche da assegnare (servizio scuolabus, servizio mensa, fornitura materiale 
igienico-sanitario, buoni libri, manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici 
scolastici). L'amministrazione comunale, oltre che nei normali rapporti istituzionali, viene 
invitata a intervenire su tematiche di Cittadinanza attiva (partecipazione a progetti per la 
promozione della convivenza civile, assistenza alunni, richiami per l'ottemperanza 
dell'obbligo scolastico, coinvolgimento del Piano di zona per la presenza a scuola di 
educatori per gli alunni disabili e di mediatori linguistici per gli stranieri). 

L'IC deve provvedere a diversificare la sua 
offerta formativa, cogliendo, realizzando ed 
esaltando quelle tematiche sociali che non 
emergono dal territorio per l'assenza di 
risorse e competenze locali. In particolare, 
nella fase di progettazione educativo-
didattica, grande rilievo deve essere posto ai 
valori della Convivenza civile attraverso 
l'organizzazione di convegni ed eventi 
ascrivibili agli obiettivi interdisciplinari 
dell'educazione alla legalità, 
all'interculturalità, all'ambiente, 
all'alimentazione e, in generale, alla 
sicurezza. 

 

RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

Opportunità Vincoli 
Le risorse economiche sono concentrate in quelle statali gestite dal ministero (90,1% 
totale, solo 0,2%, per retribuzione accessoria), mentre quelle gestite dalla scuola si 
riferiscono al funzionamento generale (4,2%) e a quelle per la pulizia (4,2%) 
(cooperativa LSU). Le famiglie contribuiscono per lo 0,8%. Tali risorse sono destinate 
principalmente alle assicurazioni aggiuntive, alla realizzazione di viaggi di istruzione 
e alla partecipazione a spettacoli. Il Comune gestisce i servizi propri previsti per legge 
(trasporto, buoni libri) e contribuisce alla gestione della mensa scolastica per la 
scuola dell'infanzia e per un corso di Scuola Secondaria di I grado, facendosi carico del 
servizio di scodellamento. Gli edifici scolastici non sono di recente costruzione, tranne 
gli edifici del plesso di Cerrelli (Infanzia e Primaria). Gli spazi sono adeguati sia per le 
normali attività didattiche che per l'ampliamento dell'offerta formativa. La 
strumentazione informatica, di ultima generazione, è distribuita per tutti i plessi ed è 
stata acquistata grazie ai finanziamenti della comunità europea, che l'Istituzione 
Scolastica ha sempre valorizzato, per innalzare i livelli della qualità della didattica, in 
stretta interdipendenza con la disponibilità di sussidi. La maggior parte dei plessi è 
dotata di rampe per il superamento delle barriere architettoniche. 

Modesti sono i contributi dell' Ente Locale. 
L'assottigliamento dei finanziamenti dello Stato 
negli ultimi anni ha ridimensionato l'apporto orario 
da poter impiegare in attività laboratoriali-
aggiuntive. I contributi delle famiglie si limitano 
alle uscite didattiche e alla partecipazione a 
spettacoli o per l'acquisto di libri. Si evidenzia il 
problema del mancato utilizzo da aprile 2013 del 
plesso di scuola Secondaria di I Grado di via 
Peschiera, con conseguente sovraffollamento del 
plesso di via S. Francesco. Carenti sono stati negli 
anni gli interventi dell'Ente Locale per 
l'adeguamento delle barriere architettoniche in 
alcuni plessi (scale di sicurezza esterne, porte 
antipanico, servizi igienici per disabili). 

 

RISORSE PROFESSIONALI - CARATTERISTICHE DEGLI INSEGNANTI 

Opportunità Vincoli 
Molti docenti possiedono certificazioni informatiche, anche di livello alto, quali ECDL, 
Eipass LIM, Word Advanced, che consentono di modernizzare i metodi di insegnamento, 
rendendo più interessanti ed accattivanti le lezioni, mediante la fruibilità giornaliera di 
dotazioni multimediali e l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
nelle ordinarie attività educativo-didattiche. Pertanto agli elementi della cultura 
tradizionale come la scrittura, la lettura, il calcolo o qualsiasi forma artistica si affianca 
l'utilizzazione degli strumenti tecnologici più appropriati per favorire l'apprendimento dei 
discenti e per preparare i ragazzi affinché diventino competitivi in una società sempre più 
dipendente dalla tecnologia. La stabilità di un numero considerevole di insegnanti 
garantisce la continuità educativo-didattica, la conoscenza approfondita del contesto socio-
culturale ed economico del territorio. In particolare, il radicamento nel territorio consente 
di rispondere in modo efficace alle esigenze dei portatori d'interesse che si concretizza, in 
molte occasioni, nella realizzazione di attività e progetti regolari nel tempo. Inoltre la 
presenza di personale stabile e consolidati rapporti interpersonali creano un clima di 
lavoro molto positivo. 

A fine carriera, in alcuni docenti, si evince 
poca disponibilità a farsi coinvolgere in 
percorsi formativi e attività aggiuntive (gite 
scolastiche, laboratori pomeridiani, 
sperimentazioni etc.); in tal senso, risulta 
faticoso sollecitare una partecipazione più 
ampia in tutti i settori dell'organizzazione 
scolastica. Lo staff della dirigenza, che si è 
andato consolidando nel tempo, non trova 
quel naturale ricambio per la difficoltà di 
individuare persone disposte a mettersi in 
gioco e a subentrare a colleghi 
tradizionalmente responsabili di alcuni 
settori. 
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Il nostro Istituto  

,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ Ȱ'ÉÏÖÁÎÎÉ 88)))ȱ ÄÉ !ÌÔÁÖÉÌÌÁ 3ÉÌÅÎÔÉÎÁ î ÎÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπππ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌ 
dimensionamento scolastico che ha unito la preesistente Direzione Didattica con la precedente Scuola Media.  
Esso vede aggregati tre ordini di scuola: Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado, distribuiti in 3 plessi di Scuola 
ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȟ σ ÐÌÅÓÓÉ ÄÉ 3ÃÕÏÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁ Å un plesso di Scuola Secondaria di I grado con una sezione staccata, 
dislocati su tutto il territorio comunale. 
La popolazione scolastica conta circa 700 alunni, più di 70 docenti, 10 collaboratori scolastici, 4 assistenti 
amministrativi, un Direttore SGA e il Dirigente Scolastico, dott.ssa Carmela Maria Verrelli. 
,ȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÖÉÅÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÎÅÌ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ 
Formativa (PTOF) che è un atto di duplice valenza: 

- orientativa ÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÎÏȟ ÐÅÒÃÈï ÇÕÉÄÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅnti del processo formativo al conseguimento 
delle medesime finalità, 

- dichiarativa  ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÐÅÒÃÈï ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÔÏ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ Á ÔÕÔÔÉ É ÐÁÒÔÎÅÒ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȢ 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÉ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÓÔÉÎÇÕÅ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÕÎÁ ÆÅÒÖÅÎÔÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÏÒÔÁÔÁ ÁÖÁÎti negli ultimi anni grazie ai 
finanziamenti europei (PON FSE e FESR). 
$ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςππχ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÓÉ î ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÔÏ ×ÅÂ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÃÁÎÁÌÅ ÄÉ 
comunicazione per potenziare il dialogo con gli alunni, le famiglie, gli Enti e le Associazioni del territorio che 
collaborano alla realizzazione dell'Offerta Formativa. 
 

DOCENTI
- Metodologie e competenze per l'insegnamento della
lingua italiana
- Metodologiee competenzein matematica
- Metodologiee strategie didattiche per il recupero
- Competenzedigitali
- Metodologiee competenze - scienzee tecnologia
- Differenze individuali e didattica inclusiva
- Tic e didattica (ECDLAICA)
- Disturbi della letto-scrittura : conoscere, riconoscere,
intervenire
- Tic e didattica (Utilizzo della LIM e creazione di lezioni
multimediali interattive)
- Tic e didattica (MOS MICROSOFTOFFICESPECIALIST
WORD2007)
- EIPASSLIM

ALUNNI
- Laboratorio di italiano (Scuola Primaria e Sec. di I grado)
- Laboratorio di inglese (con certificazione TRINITY) 
(Scuola Primaria e Sec. di I grado)
- Laboratorio di matematica (Scuola Primaria e Sec. di I 
grado)
- Laboratorio di scienze (Scuola Primaria e Sec. di I grado)
- Laboratorio di informatica (con certificazione ECDL)
- Interventi di educazione ambientale, interculturale, sui 
diritti umani, sulla legalità e sul lavoro anche attraverso 
modalità di apprendimento 'informale'

FORMAZIONE /LABORATORI
PON  FSE 2007/2013

0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ#ÏÎÔÉÎÕÉÔÛ Å ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ %ÄȢ ÓÔÒÁÄÁÌÅ Ȱ-É ÍÕÏÖÏ 
ÓÉÃÕÒÏȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ3ÃÕÏÌÁ ÓÉÃÕÒÁȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ-ÕÓÉÃÁȱ
Laboratorio teatrale
Laboratorio manipolativo
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ-ÕÌÔÉÍÅÄÉÁÌÉÔÛȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ'ÉÏÃÏ-3ÐÏÒÔȱ 
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ,ÉÎÇÕÁ 3ÔÒÁÎÉÅÒÁȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ3ÃÕÏÌÅ ÁÐÅÒÔÅȱ 
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ!ÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ!ÍÂÉÅÎÔÅȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ$ÉÒÉÔÔÉ 5ÍÁÎÉȱ
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ4ÅÍÐÏ 0ÒÏÌÕÎÇÁÔÏȱ
Progetto Legalità
Progetto ART.9

TRADIZIONI 
PROGETTUALI
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Risorse strutturali e materiali  

Plessi Sussidi Spazi attrezzati  
Spazi 
aperti  

Ambienti 
sussidiari  

Spazi finalizzati  

SCUOLA 
$%,,ȭ).&!.:)! ÄÉ 
ALTAVILLA CAP 

SAAA83304P 

Materiale 
didattico vario 

 
Aula con LIM 

Ampio 
cortile 

Sala mensa 
con pannello 

motorizzato per le 
proiezioni 

n.2 aule didattiche 

SCUOLA 
$%,,ȭ).&!.:)! ÄÉ 

OLIVELLA 
SAAA83303N 

Materiale 
didattico vario 

 
Sala giochi con LIM Giardino Sala mensa n.4 aule didattiche 

SCUOLA 
$%,,ȭ).&!.:)! ÄÉ 
BORGO CARILLIA 

SAAA83302L 

Materiale 
didattico vario 

 
Sala giochi con LIM 

Ampio 
giardino 

Sala mensa n.2 aule didattiche 

SCUOLA PRIMARIA di 
ALTAVILLA CAP 

SAEE83301R 

Materiale 
didattico vario 

 
Kit LIM in ogni 

classe 

Laboratorio  multimediale 
con 17 postazioni e schermo 
motorizzato per le proiezioni 

 
Palestra 

Ampio 
cortile con 
giardino 

--- 

N.5 aule didattiche 
(cablate e dotate di  

Wi fi) 
N.1 aula docenti con 
tavolo multimediale 
con 10 postazioni 

collegate ad Internet 

SCUOLA PRIMARIA  
di OLIVELLA* 
SAEE83302T 

Materiale 
didattico vario 

 
Kit LIM in ogni 

classe 

Laboratorio multimediale 
con 17 postazioni e schermo 
motorizzato per le proiezioni 

 
Laboratorio manipolativo con 

forno per la cottura della 
ceramica 

 
Palestra con spogliatoi 

Campo di 
basket 

 
Giardino 

Atrio con pannello 
motorizzato e 

videoproiettore per 
le riproduzioni 

video 
 

Atrio con ampio 
spazio per le attività 

laboratoriali e gli 
spettacoli teatrali 

N.9 aule didattiche 
(cablate e dotate di  

Wi fi) 
 

N.1 aula docenti con 
tavolo multimediale 
con 10 postazioni 

collegate ad Internet 
 

SCUOLA PRIMARIA  
di  

SCANNO 
SAEE83303V 

Materiale 
didattico vario 

 
Kit LIM in ogni 

classe 

Laboratorio multimediale 
con 15 postazioni e schermo 
motorizzato per le proiezioni 

Giardino --- 
N.5 aule didattiche 
(cablate e dotate di  

Wi fi) 

SCUOLA SECONDARIA 
di I GRADO di 

ALTAVILLA CAP e 
BORGO CARILLIA 

SAMM83301Q 

Materiale 
didattico vario 

 
Kit LIM in ogni 

classe 

Laboratorio multimediale 
con 17 postazioni e schermo 
motorizzato per le proiezioni 
Laboratorio linguistico con 20 

postazioni dotate di rete didattica 
linguistica e schermo motorizzato 

per le proiezioni 
Laboratorio scientifico dotato di 

LIM e materiale specifico 
Laboratorio musicale dotato di 

pianoforte, fisarmonica, chitarre, 
tastiere elettriche, impianto di 

ŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΧ 
Laboratorio artistico 

Palestra 

Cortile Sala mensa 

N.6 aule didattiche 
(cablate e dotate di  

Wi fi) nella sede 
centrale 

 
N.1 aula docenti con 
tavolo multimediale 
con 10 postazioni 

collegate ad Internet 
 
 

N.3 aule didattiche 
(cablate e dotate di  
Wi fi) nella sezione 

staccata 

ɕ.ÅÌ ÐÌÅÓÓÏ ÄÉ 3ÃÕÏÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁ ÄÉ /ÌÉÖÅÌÌÁ ÒÉÓÉÅÄÏÎÏ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ ÐÒÅÓÉÄÅÎÚÁȟ ÎȢχ ÕÆÆÉÃÉ ÄÉ ÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁ Å ÎȢφ ÁÒÃÈÉÖÉ. 
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Sezione 2 ɀ 02)/2)4!ȭ % 42!'5!2$) 

Priorità fissate per il servizio di istruzione  e 
formazione nel triennio di riferimento  
)Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÌ 3.6ȟ î ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρτȾςπρυ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
2ÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ !ÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ɉ2!6Ɋ ÃÈÅ ÈÁ ÆÏÒÎÉÔÏ ÕÎÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉsi del suo 
funzionamento.  
Nel rapporto sono state individuate le priorità di sviluppo verso cui orientare il Piano di Miglioramento: 
 

ESITI DEGLI STUDENTI 
DESCRIZIONE DELLE 

02)/2)4!ȭ 
DESCRIZIONE DEI TRAGUARDI 

RISULTATI 
SCOLASTICI 

Sostenere il percorso scolastico di 
tutti gli studenti garantendo ad 
ognuno il successo formativo. 

Diminuire la variabilità di risultati interna alla scuola 
(tra classi e sedi) e la distribuzione degli studenti nei 
diversi livelli di rendimento. 

Assicurare a tutti gli studenti il 
raggiungimento dei livelli 
essenziali di competenze. 

Ridurre l'incidenza numerica e la dimensione del gap 
formativo degli studenti con livelli di apprendimento 
sotto una determinata soglia. 

RISULTATI NELLE 
PROVE INVALSI 

Diminuire la percentuale di 
studenti collocati nelle fasce di 
voto basse. 

Diminuire del 15% il numero degli studenti collocati 
nelle fasce di voto basse. 

Diminuire la varianza interna alle 
classi e fra le classi. 

Diminuire la varianza interna alle classi del 10%. 
Diminuire la varianza fra le classi del 10% 

 

Idee guida del piano di Miglioramento  
 
Un atto essenziale della professionalità dei docenti è la progettazione del curricolo, delle esperienze di 
apprendimento e degli strumenti di accertamento e di valutazione per diagnosticare i bisogni degli studenti e per 
stabilire se i risultati sono stati raggiunti. 
Nella nostra scuola è prassi consolidata la progettazione comune per classi parallele. Conseguentemente è 
auspicabile la condivisione di strumenti e criteri di valutazione, attraverso un monitoraggio puntuale (iniziale, in 
itinere e finale) delle performance e una misurazione condivisa degli esiti (rubriche di valutazione). Per mettere 
ÉÎ ÁÔÔÏ ÔÁÌÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ î ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ di metodologie 
inclusive e competenze valutative, oltre alla definizione di strumenti per la rilevazione dei bisogni di recupero e 
potenziamento. 
Il Piano di Miglioramento mira alla costruzione della qualità, attraverso il conseguimento di obiettivi di processo 
indirizzati alla sperimentazione di modalità didattiche innovative finalizzate al miglioramento delle buone prassi 
scolastiche e degli esiti di apprendimento. 
 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO 

CURRICOLO,  
PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

Elaborare strumenti di monitoraggio iniziale, in itinere e finale per classi parallele 
per l'Italiano e la Matematica. 

9ŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜƭƛƴŜƛ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
degli alunni. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Prevedere nel POF attività curricolari ed extracurricolari finalizzate al recupero e/o 
al potenziamento. 

Organizzare attività di aggiornamento finalizzate all'acquisizione di metodologie 
inclusive e al potenziamento di competenze valutative. 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 
Uniformare gli strumenti di rilevazione dei bisogni di recupero e di 
potenziamento. 
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Piano di Miglioramento*  
Obiettivi di 

processo 

Obiettivi formativi  
(L.107/2015)  

AZIONE Risultati attesi  
Indicatori di 

monitoraggio  

Modalità di 

rilevazione  

1)  

Organizzare 
attivi tà di 

aggiornamento 
finalizzate 

all'acquisizione 
di metodologie 
inclusive e al 

potenziamento 
di competenze 

valutative. 

Potenziare le 
metodologie 
laboratoriali e le attività 
di laboratorio. 

Promuovere corsi di 
formazione/aggiornamento 
sulle metodologie didattiche 
inclusive (didattica per 
competenze), sui processi 
valutativi e sull'uso delle 
tecnologie nella didattica 

Rafforzamento 
della 
metodologia 
didattica. 
Promozione 
della cultura 
della valutazione 
e della 
autovalutazione 
da parte degli 
alunni e dei 
docenti. 
Miglioramento 
delle 
performance 
degli allievi. 

Numero dei 
docenti 
partecipanti. 
Rilevazione del 
valore della 
formazione 
proposta. 
Valutazioni 
periodiche e 
finali degli 
apprendimenti. 

Customer 
satisfaction. 
Documenti di 
valutazione. 

2)  

Effettuare una 
valutazione che 

delinei con 
maggior 

autenticità 
ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔ
o degli alunni. 

Rivedere le modalità di 
valutazione e 
certificazione 
delle competenze degli 
studenti del primo ciclo 
di istruzione, 
mettendo in rilievo la 
funzione formativa e di 
orientamento della 
valutazione. 

Costruire rubriche valutative 
in grado di garantire 
maggiore autenticità nella 
rilevazione degli 
apprendimenti degli alunni. 

Costruzione di 
prove autentiche 
per la rilevazione 
delle 
competenze. 

Numero di 
classi in cui 
vengono 
somministrate 
tali prove. 

Feedback dei 
docenti in 
merito 
all'applicabili
tà delle prove 
ed eventuali 
osservazioni/ 
suggerimenti. 

3)  

Elaborare 
strumenti di 

monitoraggio 
iniziale, in 

itinere e finale 
per classi 

parallele per 
l'Italiano e la 
Matematica. 

Garantire il diritto al lo 
studio, le pari 
opportunità di successo 
formativo e di 
istruzione. 

Costruire strumenti di 
monitoraggio iniziale, in 
itinere e finale per classi 
parallele per l'Italiano e la 
Matematica. 

Promozione 
della cultura 
della valutazione 
e della 
autovalutazione 
da parte degli 
alunni e dei 
docenti. 
Costruzione di 
prove autentiche 
di valutazione. 

Numero di 
classi in cui 
vengono 
somministrati 
gli strumenti 
costruiti.  

Incontri per 
classi 
parallele: 
confronto 
degli esiti 
delle prove. 

4)  

Uniformare gli 
strumenti di 

rilevazione dei 
bisogni di 

recupero e di 
potenziamento. 

Prevenire e contrastare 
la dispersione scolastica,  
ogni forma di 
discriminazione; 
potenziare l'inclusione 
scolastica e il diritto allo 
studio degli alunni con 
bisogni educativi 
speciali attraverso 
percorsi individualizzati 
e personalizzati. 
Valorizzare percorsi 
formativi 
individualizzati e 
coinvolgere gli alunni. 
Individuare percorsi 
funzionali alla 
premialità e alla 
valorizzazione del 
merito degli alunni. 

Costruire strumenti e 
procedure idonei alla 
rilevazione oggettiva dei 
bisogni di recupero e di 
potenziamento. 

Realizzazione di 
strumenti di 
rilevazione dei 
BES condivisi a 
livello d'Istituto.  

Numero di 
richieste per 
l'utilizzo di tali 
strumenti. 
Numero di 
interventi 
individualizzati 
e 
personalizzati 
messi in atto 
dai docenti. 

Incontri del 
GLI per la 
definizione/  
integrazione 
dello 
strumento di 
rilevazione. 
Feedback dei 
docenti in 
merito 
all'attendibili
tà dello 
strumento ed 
eventuali 
osservazioni/
suggerimenti. 
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5)  

Prevedere nel 
POF attività 

curricolari ed 
extracurricolari 

finalizzate al 
recupero e/o al 
potenziamento. 

Valorizzare e potenziare 
le competenze 
linguistiche, 
con particolare 
riferimento all'italiano 
nonché alla lingua 
inglese 
e ad altre lingue 
dell'Unione Europea. 
Potenziare le 
competenze 
matematico-logiche. 
Sviluppare le 
competenze digitali 
degli alunni. Valorizzare 
percorsi formativi 
individualizzati e 
coinvolgere gli alunni. 
Individuare percorsi 
funzionali alla 
premialità e alla 
valorizzazione del 
merito degli alunni. 
Alfabetizzare  e 
perfezionare l'Italiano 
come seconda lingua. 

Migliorare l'impianto 
progettuale d'istituto (attività 
curricolari ed 
extracurricolari), definendo in 
modo più puntuale le 
competenze in entrata, in 
itinere e finali di cui si vuole 
garantire l'acquisizione. 
Uniformare gli strumenti di 
valutazione. 

Pianificazione di 
attività 
laboratoriali ed 
esperienziali con 
metodologie 
innovative 
attraverso le 
quali garantire il 
recupero e il 
potenziamento 
degli alunni in 
difficoltà. 

Esiti delle 
prove di 
verifica interne 
e INVALSI. 

Prove di 
verifica.  
Prove 
INVALSI. 

*I progetti dettagliati vengono allegati quale parte integrante.  
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Sezione 3 - CURRICOLO 

La nostra Mission  

La nostra Vision 
 

 

Promuovere la 
formazione 

integrale di ogni 
alunno

Educare gli allievi al 
rispetto delle 

regole, al rispetto 
del singolo e della 

collettività 

Educare gli allievi al 
rispetto della non 

violenza, della 
legalità e 

dell'ambiente

Educare 
all'Intercultura

Favorire la 
maturazione 
dell'identità 

personale e la 
conquista 

dell'autonomia

Acquisire 
un'adeguata 
competenza  

nell'utilizzo delle 
nuove tecnologie

Implementare 
l'unitarietà 
dell'Istituto 
Comprensivo

Sviluppare la 
"Cultura del 
servizio" e la 
"Visibilità" 
esterna 

Costruire  
l'identità  
culturale e 
progettuale 
dell'Istituto 
Comprensivo

Promuovere la 
qualità delle 
esperienze come 
motore 
dell'apprendimento
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,Á 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ 

La Scuola dell'Infanzia rappresenta il primo gradino del sistema educativo e 

formativo del nostro Paese e concorre alla formazione integrale della 

personalità dei bambini come soggetti liberi e responsabili. Costituisce un 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÈÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ 

dei bambini, ne favorisce lȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÎÅ ÓÔÉÍÏÌÁ ÉÎÔÅÎÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ 

ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

cittadinanza, a partire dalle esperienze di convivenza responsabile. Nella Scuola 

dell'Infanzia ogni bambino è protagonista della sua crescita, dei suoi 

apprendimenti, della sua evoluzione. 

,Á 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏȟ ÏÆÆÒÅ Á ÃÉÁÓÃÕÎ ÂÁÍÂÉÎÏ ÕÎ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÃÕÌÔÕÒÁȟ ÕÎ ÌÕÏÇÏ ÄÉ 

apprendimento e di crescita dalle forti connotazioni pedagogiche e didattiche, secondo progettazioni che 

valorizzano la diversità e considerano ogni bambino protagonista e costruttore della propria personalità, 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÄÕÌÔÉȟ ÃÏÎ É ÃÏÅÔÁÎÅÉȟ ÃÏÎ É ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÄÉ ÖÉÔÁȟ ÃÏÎ É ÓÉÍÂÏÌÉ Å É ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ 

cultura. Il punto di vistÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÓÁÒÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ î 

ÃÈÉÁÍÁÔÉ ÁÄ ÏÐÅÒÁÒÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÐÏÔÅÒ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÉ Å ÒÁÄÉÃÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ 

soggetti a noi affidati e per avere la possibilità di mettere in luce gli aspetti più tipici della personalità infantile.  

#ÏÎÓÏÌÉÄÁÒÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ

significa imparare a stare benee a sentirsi sicuri ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅnuoveesperienzein
un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi
riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare
diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o
femmina,abitante di un territorio, membro di un gruppo.

3ÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ 

comporta ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅdella capacità di: avere fiducia in sé e fidarsi degli altri ;
interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività di diversi contesti;
realizzare le proprie attività senzascoraggiarsi; provare piacerenel fare da sée saper
chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare
la realtà e comprendere le regoledella vita quotidiana; partecipare alle negoziazionie
alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri
comportamenti; assumereatteggiamentisemprepiù consapevolie responsabili.

Acquisire competenze

significa imparare a riflettere ÓÕÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁattraverso ÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅȟÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ
e ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏal confronto; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri ; raccontare e
rievocare azioni e vissuti e tradurli in tracce personali e condivise; descrivere,
rappresentare e immaginare situazioni ed eventi, attraverso una pluralità di
linguaggi.

Educare alla cittadinanza

significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessitàdi gestire la vita quotidiana
attraverso regole condivise che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo,
ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅdel proprio pensiero, ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅal punto di vista ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȟil primo
riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito
democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟdegli
altri e della natura.
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) ÃÁÍÐÉ ÄȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 

I campi di esperienza offrono specifiche opportunità di apprendimento, attraverso cui le azioni, la corporeità, la 
percezione, gli occhi e le mani dei bambini sono messi al centro del progetto educativo e sono i luoghi del fare e 
ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅ ÄÅÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÉÎ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÅÖÏÃÁÔÉÖÏ ÃÈÅ 
li stimola a dare significato, riorganizzare e rappresentare le proprie esperienze.  
Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e creano 
ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉĔ ÃÈÅ ÅÓÓÉ ÖÁÎÎÏ ÓÃÏÐÒÅÎÄÏȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁȟ ÉÌ 
gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono a ciascuno, opportunamente guidato, di approfondire e 
sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo delinea una prima mappa di linguaggi, alfabeti, saperi in forma di 
traguardo di sviluppo, che poi troveranno una loro evoluzione nel passaggio alla scuola primaria. 
$ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρχȾςπρψ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 5ÎÉÔÛ ÄÉ !ÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÂÁÓÁÔÅ ÓÕÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÐÅÒ 
competenze chiave, individua il compito unitario di apprendimento (prodotto finale) di ogni Unità, le 
competenze chiave che essa vuole sviluppare e le relative abilità e conoscenze. 

 

IL SE' E L'ALTRO

Il bambino prende coscienza della propria identità, scopre la diversità e apprende le prime regole di vita 
ÓÏÃÉÁÌÅ ɉ ÅÓȡÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÃÏÍÅ ÌÉÍÉÔÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÏÌÏÎÔÛȟ ÌÁ ÒÅÃÉÐÒÏÃÉÔÛ ÎÅÌ ÐÁÒÌÁÒÅ Å ÎÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÁÒÅȟ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ  
Å ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÖÉÓÔÁɊȢ %ȭ ÉÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌ ÓÅÎÓÏ Å ÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 
azioni

IL CORPO E IL MOVIMENTO

È il campo di esperienza della corporeità e della motricità. Promuove la presa di coscienza del valore del 
corpo, inteso come una delle espressioni della personalità e come condizione funzionale, relazionale, 
cognitiva, comunicativa e pratica 

IMMAGINI, SUONI E COLORI

Il bambino scopre molti linguaggi: la voce, i suoni, la musica, i gesti, la drammatizzazione, il disegno, la 
pittura, la manipolazione dei materiali ed i mass-media. ,Á ÓÃÏÐÅÒÔÁ Å ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ 
sviluppa il senso del bello, la conoscenza di sé, degli altri e della realtà. Inoltre la scuola favorisce 
ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÕÌÔÉÍÅÄÉÁÌÉÔÛ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÅ Å ÃÒÅÁÔÉÖÅ ÄÅÉ 
media (fotografia, cinema, televisione, digitale)

I DISCORSI E LE PAROLE

Eȭ ÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÃÁÍÐÏ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÅ ÒÉÆÅÒÉÔÅ ÁÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÏÒÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 
ÃÏÎÖÅÒÓÁÚÉÏÎÉ ÒÅÇÏÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÄÕÌÔÏ Å ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ É ÃÏÍÐÁÇÎÉȢ ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÏÆÆÒÅ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ 
parlare delle proprie esperienze personali, chiedere spiegazioni, confrontare punti di vista, condividere 
conoscenze, ascoltare fiabe, filastrocche, poesie, racconti, fare giochi di parole, i bambini iniziano a 
ÃÉÍÅÎÔÁÒÓÉ ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÓÃÒÉÔÔÁ

LA CONOSCENZA DEL MONDO

I ÂÁÍÂÉÎÉ ÉÍÐÁÒÁÎÏ ÁÄ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÃÏÎ É ÓÕÏÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉȟle piante e gli 
animali. Imparano a riflettere sulle proprie esperienze descrivendole, rappresentandole, 
riorganizzandole con diversi criteri.  Giocando e confrontandosi con i compagni operano classificazioni, 
raggruppamenti, familiarizzano con i numeri, le forme geometriche e lo spazio. Attraverso attività 
concrete si avviano i primi processi di astrazione e simbolizzazione delle esperienze elaborando una 
prima organizzazione del mondo. 
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I laboratori  
,ȭÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÄ ÕÎÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

assicurare stabilità e continuità alle relazioni con gli adulti e con i coetanei. I laboratori, invece, consentono di 

formare gruppi di attività omogenei per età e differenti da quelli delle sezioni, permettendo un ampliamento dei 

rapporti tra i bambini. Altro aspetto, non meno rilevante da considerare, è il rapporto con gli insegnanti, non più 

ÅÓÃÌÕÓÉÖÏ Å ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÅÓÔÅÓÏ ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÆÉÇÕÒÅ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎÁ ÖÁÒÉÅÔÛ ÄÉ ÓÔÉÌÉ 

relazionali, competenze specifiche, attitudini particolari che amplificano le offerte formative e le possibilità di 

relazione. Inoltre la dimensione ludica ed operativa rende le attività laboratoriali particolarmente vicine alle 

esigenze di apprendimento dei bambini. Per realizzare le attività di laboratorio, dal mese di novembre al mese di 

maggio, sarà adottato un orario flessibile che permetterà di potenziare la contemporaneità due volte a settimana, 

ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÃÏÓý ÄÉ ÐÏÔÅÒ ÆÏÒÍÁÒÅ ÐÉÃÃÏÌÉ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÅÔÛ ÏÍÏÇÅÎÅÁȢ .ÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 3ÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ 

ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÄÉ !ÌÔÁÖÉÌÌÁ 3ÉÌÅÎÔÉÎÁ Óono stati indicati i seguenti laboratori: laboratorio Ȱ!ÒÔÅ Å ÔÅÁÔÒÏȱȟ 

laboratorio "Educazione ambientale", laboratorio "Manipolativo", laboratorio "Multimediale" (anni 5). 

 

 

ARTE E TEATRO

Questo laboratorio promuove in modo particolare le potenzialità espressive proprie del gioco
simbolico, a partire dalle quali è possibile attivare un vero e proprio percorso di animazione che
porterà i bambini aȰÆÁÒÅÔÅÁÔÒÏȱ. Attraverso il percorso arte, poi, si incoraggianoi bambini ad esprimere
i propri stati ÄȭÁÎÉÍÏper riuscire ad averne una maggiore padronanza e consapevolezza,utilizzando
opereÄȭÁÒÔÅdi pittori famosi comestrumenti di conoscenzae di arricchimento a livello emotivo.

GIOCO-SPORT

Lo sport, e in particolare praticare l'attività sportiva attraverso il gioco, aiuta i giovani allievi ad acquisire abilità e a 
sviluppare competenze che si intersecano con l'intero percorso formativo pensato e progettato per loro. Lo sviluppo 
dell'affettività, della socializzazione, del rispetto di semplici regole condivise insieme al potenziamento di abilità 
fisiche e motorie sono gli aspetti che principalmente si vogliono sostenere con il laboratorio gioco sport. Le attività 
pensate per gruppi di bambini per fasce d'età omogenee permettono di accrescere e migliorare il percorso di 
accoglienza e inclusione destinato principalmente ai soggetti che presentano "debolezze" nell'inserimento nella 
sezione e nella scuola.

MANIPOLATIVO - CREATIVO

Nel laboratorio manipolativo i bambini potranno comunicare attraverso il linguaggio non verbale, dar sfogo alle
loro emozioni e sperimentare tecniche e materiali differenti, vivendo così occasionidi scoperta e conoscenza. Le
attività che si svolgonopermettono ai bambini di manifestare in maniera personalee originale vissuti, sentimenti,
idee. Si fanno esperienzee si conosceil mondo,si apprendono tecnicheespressiveper rappresentaree comunicare,
per alimentare le dimensioni ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÚÉÏÎÅȟdella fantasia e della creatività. ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛcon materiali quali
plastilina, farina, pasta-sale, creta, sabbia,gesso,ecc. è per i bambini ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁinteressante rispondente al
bisognodi toccare,giocare,manipolare,sperimentare e raccontare.

MULTIMEDIALE

Questo laboratorio è pensato per permettere ai bambini di fare le prime esplorazioni con il computer e per
svolgere svariate attività di gruppo interagendo con questo strumento, in un clima giocosoe divertente. Saranno
proposte attività cheservono a far acquisire sicurezzae padronanzadi questostrumento e al tempo stessoaiutano
i bambini a lavorare ed apprendereinsieme.
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La Scuola Primaria  

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA PRIMARIA

attraverso un percorso di riflessione critica su...

Apprezzando il patrimonio 
conoscitivo, valoriale e 

comportamentale ereditato in 
famiglia e nei rapporti con gli 

altri.

PATRIMONIO

&ÁÃÅÎÄÏ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÒÅ ÌȭÉÍÐÌÉÃÉÔÏ Å ÌÏ 
ÓÃÏÎÔÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ

PATRIMONIO

Accompagnando il fanciullo nel 
passaggio dal mondo delle categorie 

empiriche, presenti nel proprio 
patrimonio 

PATRIMONIO

Avvalorando le dimensioni 
della persona 

CORPOREITA'

si propone di

Dare idee 

alla vita

Arricchire la visione del 
mondo e della vita

Integrare tale visione nella 
personalità

Prendere coscienza della 
diversità

Acquisire consapevolezza 
delle varie forme di disagio

Conseguire competenze per 
affrontarle e superarle

Sperimentare 
ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ

Accettare e

ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌȭÁÌÔÒÏ

Realizzare obiettivi comuni
















































































































































































































































































































































































































































